
Sin dall’edizione 2007 del Bilancio sociale 
l’Ateneo ha elaborato un modello di 
rendicontazione del capitale intellettuale 
con l’obiettivo di fornire un quadro 
completo e trasparente del proprio 
patrimonio intangibile, inteso quale 
insieme di conoscenze, competenze 
e relazioni che costituiscono fattori 
determinanti nel processo di generazione 
di valore. Il modello di rendicontazione del 
capitale intellettuale dell’Ateneo, costruito 
a partire dallo schema metodologico 
proposto da AREA Science Park (Consorzio 
per l’Area di ricerca scientifica e 
tecnologica di Trieste), è basato su un 
sistema di indicatori riferibili alle attività di 
ricerca dell’Ateneo, nonché ai suoi aspetti 
applicativi e di trasferimento tecnologico. 
Il modello adottato individua tre 
componenti fondamentali del capitale 
intellettuale che contribuiscono a creare il 
valore intangibile dell’Università: 

- il Capitale umano, definito dall’insieme 
delle capacità, delle abilità e delle 
competenze proprie delle risorse 
umane dell’Ateneo. Conformemente 
alla metodologia adottata, gli indicatori 
di capitale umano fanno riferimento 
esclusivamente alle risorse umane che, 
all’interno dell’Ateneo, svolgono attività 
di ricerca: personale docente, assegnisti 
di ricerca, dottorandi, personale tecnico 
operante nell’ambito della ricerca (es.: 
personale tecnico di laboratorio);
- il Capitale strutturale, costituito da 
tutti quegli elementi, tangibili e non, che 
supportano il personale impegnato nella 
ricerca nello svolgimento delle proprie 
attività, con l’obiettivo di garantire una 
gestione efficace ed efficiente del lavoro 
ed un maggior grado di motivazione del 
personale stesso;
- il Capitale relazionale, che rappresenta 
l’insieme di relazioni, dirette e indirette, 
che l’Ateneo instaura con tutti i principali 

stakeholder coinvolti nelle attività di 
ricerca (quali, ad esempio, aziende 
partner o committenti, enti terzi che 
finanziano progetti di ricerca, aziende 
con cui si co-brevetta). La solidità di 
tali relazioni contribuisce ad assicurare 
continuità al processo di generazione del 
valore e allo sviluppo delle potenzialità 
di crescita dell’Ateneo, sia in termini 
di posizionamento nell’ambito della 
ricerca nazionale e internazionale, 
che di trasferimento di conoscenza e 
innovazione sul territorio.
Ciascuna componente di capitale 
intellettuale viene declinata lungo 
tre dimensioni (crescita e disponibilità 
al rinnovamento, efficienza, stabilità), 
dando luogo ad un sistema di indicatori 
riconducibile alla seguente struttura 
concettuale:

Sezione 3
Il Capitale intellettuale dell’Ateneo

3.1 

Il modello di rendicontazione delle 
risorse intangibili
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I paragrafi successivi illustrano il capitale intellettuale dell’Ateneo sulla base del modello sopra delineato. Il sistema di indicatori è 
sviluppato in forma prevalentemente quantitativa, accompagnata dal commento dei valori più significativi, rimandando le descrizioni 
qualitative delle attività e delle iniziative da cui scaturiscono tali indicatori alle sezioni del Bilancio di competenza. 
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3.2

Il Capitale umano dell’Ateneo

3.2.1  Capitale umano – Indicatori di 
crescita e rinnovamento 

Dal capitale umano dell’Ateneo 
dipendono, direttamente o 
indirettamente, tutti gli altri fattori che 
concorrono al processo di generazione del 
valore e alla sua crescita nel tempo. 
Gli indicatori di crescita e disponibilità 
al rinnovamento del capitale umano 
mirano a rappresentare anzitutto 
il potenziale di ricerca dell’Ateneo, 
espressione del patrimonio di risorse 
umane dell’organizzazione e delle 
loro conoscenze e competenze. Al 
31/12/2011 le risorse dell’Ateneo 
operanti nell’ambito della ricerca erano 
1.267, così suddivise: 50,2% personale 
docente (Professori Ordinari, Professori 
Associati, Ricercatori Universitari, 
Assistenti e Ricercatori a tempo 
determinato), 18,07% Assegnisti di ricerca 
(di cui poco meno della metà già Dottori 
di ricerca), 28,26% Dottorandi e 3,7% 
personale tecnico-scientifico (si veda in 
dettaglio la tabella 3.1)� .
Il potenziale di ricerca è distribuito 
uniformemente in tutti i Dipartimenti 

dell’Ateneo, in relazione all’ampiezza 
delle strutture e alla natura ed entità 
delle attività svolte. Il Dipartimento con 
il maggior numero di unità risulta essere 
quello di Ingegneria (140 unità), seguito da 
quelli di Biologia ed evoluzione (112) e di 
Scienze giuridiche (115). 

� -  Oltre all’attività di ricerca, il personale docente, i 
Ricercatori e i Dottorandi svolgono naturalmente anche 
attività didattica e di assistenza all’interno dell’Ateneo.

Palazzo Renata di Francia - particolare 
(BD)
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* Sono esclusi i 
fuori ruolo, come 
da modello per la 
ripartizione del Fondo 
di Finanziamento 
ordinario del CNVSU-
Comitato Nazionale 
di Valutazione del 
Sistema Universitario 
- doc. 4/05 febbraio 
2005.
** Categorie di 
Personale tecnico-
scientifico ad elevata 
professionalità ai 
sensi dell’art. 55 
del CCNL Università 
1998/2001.	

Legenda:
PO: Professori Ordinari 
PA: Professori Associati
RU: Ricercatori Universitari
RTD: Ricercatori a tempo 
determinato
ASS: Assistenti Universitari
U: Uomini
D: Donne
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Grafico 3.1 – Potenziale di ricerca di Ateneo: confronto 
2009-2011

Grafico 3.2 – Età media personale docente strutturato: 
confronto 2009-2011

Complessivamente, nel 2011 il potenziale 
di ricerca dell’Ateneo (1.267) è diminuito 
di 29 unità rispetto al 2010 (1.296 unità) 
e al 2009 (1.296 unità). Ciò nonostante, 
il numero totale del personale di ruolo è 
rimasto inalterato. Infatti, la diminuzione 
del numero di Professori Ordinari è 
stata compensata dall’aumento del 
numero di Ricercatori, sia universitari 
che a tempo determinato, in accordo 
con la programmazione triennale 
dell’Ateneo, tesa a favorire l’ingresso 
di giovani strutturati. Anche il numero 
degli Assegnisti e dei tecnici è rimasto 

pressoché inalterato. Diminuiscono invece 
i Dottorandi (si veda il grafico 3.1).

L’età media del personale è pari a circa 
58 anni per i Professori Ordinari, 53 per i 
Professori Associati, 44 per i Ricercatori 
universitari e 36 per i Ricercatori a 
tempo determinato. Gli Assegnisti di 
ricerca hanno un’età media di circa 33 
anni, i Dottorandi di 30 anni, il Personale 
tecnico-scientifico di 51. 

Il grafico 3.2 illustra l’andamento dell’età 
media del personale docente strutturato 
nel triennio 2009-11.
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3.2.2 Capitale umano - Indicatori di 
efficienza 

Gli indicatori di efficienza del capitale 
umano esprimono la capacità 
dell’organizzazione di reperire 
autonomamente risorse finanziarie da 
destinare all’attività di ricerca (attraverso 
la partecipazione a bandi di ricerca 

nazionali ed internazionali, la stipula di 
accordi e di convenzioni di ricerca con enti 
pubblici e privati, etc.), indipendentemente 
dai finanziamenti ricevuti dalle istituzioni 
in quanto organismi appartenenti al 
sistema universitario italiano. 
Nel 2011, le “entrate proprie” per la 
ricerca dei Dipartimenti sono state pari a 
17.186.465 euro, in aumento rispetto al 

valore registrato nel 2010, del 34% circa 
(12.801.411 euro). Anche il rapporto tra 
entrate proprie ed entrate totali registra 
un deciso incremento di valore, passando 
dal 76,51% del 2010 al 93,92% del 2011. 
Le entrate per dipendente, infine, sono 
passate da 12.910 nel 2010 a 14.120 nel 
2011(si vedano la tabella 3.2 e il grafico 
3.3).
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Grafico 3.3 – Entrate per ricerca, totali e per dipendente 

3.2.3  Capitale umano - Indicatori di 
stabilità  

La stabilità del capitale umano esprime la 
fidelizzazione e il senso di appartenenza 
all’Università delle sue risorse umane, in 
termini di durata e continuità del rapporto 
lavorativo, di stabilità della forma 
contrattuale, di livello di soddisfazione 
dei dipendenti rispetto alle strutture e ai 
servizi a disposizione per lo svolgimento 
delle attività. 

Un primo indicatore è rappresentato 
dall’andamento del rapporto tra 
assunzioni e cessazioni delle diverse 
categorie di personale addetto alla 
ricerca, illustrato nelle tabelle 3.3 e 3.4. 
Nel triennio 2009-11, a fronte di 53 
cessazioni dal ruolo di Professore 
Ordinario (delle quali 4 donne e 49 
uomini) sono state effettuate 12 nuove 
assunzioni (3 donne e 9 uomini); nella 
categoria di Professore Associato, le 
cessazioni sono state 38 (25 uomini e 13 
donne) a fronte di 22 nuove assunzioni (6 
donne e 16 uomini). 
Nello stesso triennio, i nuovi Ricercatori 
universitari assunti sono stati 36 (12 
donne e 24 uomini), i cessati 20 (8 donne 
e 12 uomini).
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Palazzo Renata di Francia - particolare (BD)
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Sotto il profilo della stabilità contrattuale, 
nell’anno accademico 2010/11, il 
numero dei dipendenti del corpo docente 
inquadrato a tempo determinato era pari 
a 26 unità (il 4% circa), tutte riconducibili 
alla categoria dei Ricercatori a tempo 
determinato.
L’anzianità media complessiva del 
personale strutturato docente e del 

Personale tecnico- scientifico è stata 
calcolata considerando il numero 
complessivo di anni in cui il personale 
ha prestato servizio presso l’Ateneo, 
indipendentemente dai passaggi e dalle 
progressioni di ruolo conseguite nel corso 
della propria vita professionale (si vedano 
le tabelle 3.5 e 3.6). Nelle categorie 
dei Professori Ordinari e dei Professori 

Associati, la classe di anzianità di servizio 
con il maggior numero di dipendenti è 
quella compresa tra ‘11 e 15 anni’ (38 
unità per la categoria Professori Ordinari 
e 41 unità per la categoria Professori 
Associati, nell’anno accademico 
2010/11); per i Ricercatori è quella tra ‘0 
e 5 anni’ (84 unità). 
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Un’ulteriore misura della stabilità del 
capitale umano è rappresentata dalla 
percentuale di Assegnisti di ricerca 
che diventano strutturati all’interno 
dell’Università. Nel 2011, il numero di 
Assegnisti diventati Ricercatori è stato 
pari a 5 su un totale complessivo di 277 
Ricercatori dell’Ateneo, dei quali 157 
uomini e 120 donne. La tabella 3.7 illustra 

l’andamento percentuale degli Assegnisti 
divenuti Ricercatori negli ultimi cinque 
anni. È importante ricordare che per 
l’a.a. 2009 il dato non è rilevante a causa 
dell’esclusione per legge (D.L. 133/08) 
dal turn-over del personale dei bandi 
di concorso per posti di Ricercatore già 
banditi.
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Grafico 3.4 – Assegnisti divenuti Ricercatori: confronto 2007-2011

Santa Maria delle Grazie - particolare (BD)
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3.3.1 Capitale strutturale – Indicatori di 
crescita e rinnovamento 

Il capitale strutturale indica la capacità 
dell’Ateneo di creare un sistema di lavoro 
efficiente, che consenta ai lavoratori di 
utilizzare al meglio le proprie conoscenze 
e competenze professionali. Gli indicatori 
di crescita e rinnovamento del capitale 
strutturale, illustrati nella tabella 3.8, 
misurano la capacità di acquisire nuovi 
progetti di ricerca a livello nazionale 
ed internazionale e di sviluppare 
nuove ricerche brevettuali, nonché gli 
investimenti effettuati dall’Università per 
mettere a disposizione dei dipendenti 
spazi e strutture di qualità. 
Nell’anno 2011, l’Ateneo ha acquisito 152 
nuovi progetti di ricerca, in prevalenza (99) 
relativi a progetti c/terzi, ricomprendendo 
in tale categoria qualunque finanziamento 
proveniente dall’esterno e senza che vi 
sia la partecipazione ad un bando, inteso 
sia come corrispettivo di una prestazione 
che come finanziamento di un’attività 
di ricerca. I nuovi progetti internazionali 

acquisiti sono stati 8, in diminuzione 
rispetto al 2010, ma in numero 
superiore rispetto al 2009, per un valore 
complessivo per l’Università di Ferrara 
di 976.021 euro (il dettaglio di tali nuovi 
progetti è illustrato in tabella 3.9). 

Il numero di ricerche brevettuali 
supervisionate nel 2011 dagli Affari Legali 
e Liaison Office dell’Ateneo (Industrial 
Liaison Office, ILO) è stato pari a 8, di 
cui 4 hanno dato origine a domanda di 

registrazione di brevetto.

In riferimento alle grandi attrezzature, 
nel 2011 l’Università di Ferrara ha 
finalizzato l’acquisto di 26 nuove grandi 
attrezzature per un valore complessivo 
di 1.997.429,29  euro, superiore al valore 
delle attrezzature acquistate nel 2010 
(618.9313) e nel 2009 (344.743).

3.3

Il Capitale Strutturale dell’Ateneo
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Dipartimento di Scienze giuridiche 
- biblioteca (VMM)
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Palazzo Renata di Francia - 
particolare (BD)

Bilancio sociale - Università di Ferrara 2011 | Edizione 2012 51



Bilancio sociale - Università di Ferrara 2011 | Edizione 201252



Sin dal 2006, l’Ateneo ha acquisito la certificazione ISO 9001 per alcune strutture operanti negli ambiti della didattica, della ricerca e 
dei servizi amministrativi e di supporto. Nel 2011, in particolare, hanno avuto luogo:

-	 gli audit finalizzati al mantenimento della certificazione per la Ripartizione Servizi agli Studenti e della Unità Orientamento 		
	 Promozione e Tutorato, il Sistema Bibliotecario di Ateneo, la Ripartizione Post-Laurea, la Segreteria Studenti;
-	 gli audit finalizzati al conseguimento della certificazione della Ripartizione Ricerca, del Management Didattico e della Sezione 		
	 di Medicina Legale e delle Assicurazioni.

È inoltre opportuno ricordare che, nel corso del 2011, il Laboratorio di Immunologia dell’Ateneo, l’Azienda Ospedaliera Universitaria 
(A.O.U.) – Genetica Medica e il Centro Donatori Midollo Osseo (IBMDR) di Ferrara hanno ottenuto il rinnovo dell’accreditamento presso la 
European Federation for Immunogenetics (EFI).
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3.3.2 Capitale strutturale – Indicatori di 
efficienza 

Gli indicatori di efficienza del capitale 
strutturale sono volti a rappresentare la 
capacità dell’Ateneo di svolgere attività di 
ricerca ed innovare con il minor numero 
di risorse indirette, fornendo così una 
misura dell’efficienza nell’utilizzo delle 
risorse disponibili. Il procedimento di 
calcolo dei costi indiretti  utilizzato 
per il calcolo degli indicatori prevede 
la determinazione di una percentuale 
di incidenza (H) delle spese generali di 
Ateneo sui costi della ricerca, attraverso il 
rapporto:

H=E/G

in cui: 

I valori illustrati nella tabella 3.11 e nel 
grafico 3.5 mostrano una diminuzione, 
nel 2011, dell’incidenza dei costi indiretti 
sulle attività di ricerca, pari al 54,25% 
rispetto al 62,23% del 2010. L’incremento 
dell’efficienza del capitale strutturale 
dell’Ateneo negli ultimi anni è dovuto 
essenzialmente ad una razionalizzazione 
delle spese amministrative, riconducibile 
in prevalenza alla centralizzazione e 
razionalizzazione di alcune tipologie 
di acquisto (sistema di telefonia voip, 
esternalizzazione servizio stampe, 
servizio portierato, sistema di 
approvvigionamento centralizzato su 
alcune tipologie merceologiche) ed a un 
miglioramento delle procedure di gara.

 � - Il modello predisposto per la determinazione 
dell’incidenza delle spese generali sull’attività di ricerca, 
utilizzato per i dati dell’anno 2008, è stato elaborato 
basandosi sulla normativa nazionale (D.M. del 2 gennaio 
2008 e relativa Nota Esplicativa, D.M. n 593 dell’ 8 
agosto 2000, D.Lgs n 297 del 27/07/1999), che 
prevede l’armonizzazione con la normativa comunitaria; 
si ispira inoltre a quanto sviluppato da un gruppo di 
lavoro istituito presso il Convegno permanente dei 
Direttori Amministrativi e dei Dirigenti delle Università 
italiane e ad una Nota sulle problematiche relative 
ai programmi di finanziamento che coinvolgono 
direttamente o indirettamente il Miur elaborata dal 
CODAU nel giugno 2009. Il modello predispone il 
calcolo dell’incidenza delle spese generali sul personale 
destinato all’attività di ricerca basandosi sul bilancio 
consuntivo consolidato finanziario riclassificato ai sensi 
del Decreto Interministeriale 1 marzo 2007 - Criteri 
per l’omogenea redazione dei conti consuntivi delle 
Università e successive modifiche e integrazioni.

� - Dai con-
teggi è stata 
scorporata 
l’IVA mentre 
è stata inclu-
sa l’IRAP.

� - Dai con-
teggi è stata 
scorporata 
l’IVA mentre 
è stata inclu-
sa l’IRAP.
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Grafico 3.5 – Capitale strutturale: andamento dei costi indiretti e per dipendente

Palazzo Renata di Francia - 
particolare (RDV)
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Un ulteriore indicatore di efficienza 
è rappresentato dall’avanzo libero 
dei Dipartimenti – ovvero da 
quell’ammontare di risorse finanziarie 
non vincolate per destinazione che 
annualmente si generano all’interno dei 
diversi Dipartimenti dell’Ateneo, quale 
fonte di finanziamento essenzialmente 
derivante da economie di spesa – 
fornisce una misura dell’autonomia 
finanziaria sia dell’Ateneo nel suo 
complesso che dei singoli Dipartimenti. 
Essendo l’avanzo libero calcolato come 
differenza tra l’avanzo di amministrazione 
e la quota vincolata (per la quale sia stato 
applicato o meno l’istituto del riporto in 
sede di consuntivo), esso assume valore 
esclusivamente se valutato a termine 
dell’esercizio finanziario e confrontato 
con lo stesso dato desunto dagli anni 
precedenti. 
La tabella 3.12 presenta il confronto 
dell’avanzo di amministrazione per il 
biennio 2010-11. 

Bilancio sociale - Università di Ferrara 2011 | Edizione 201256



3.3.3 Capitale strutturale – Indicatori di 
stabilità 

La stabilità del capitale strutturale 
esprime la capacità dell’Università di 
mantenere un volume di attività e di 
progetti di ricerca in corso costante o 
in crescita nel tempo, sia attraverso 
la partecipazione a progetti di ricerca 
comunitari che tramite lo svolgimento 
di attività di ricerca commissionate da 
terzi. La presenza di progetti di ricerca 
pluriennali contribuisce inoltre a garantire 

stabilità alle entrate, consentendo una 
maggiore disponibilità di risorse anche 
per le attività finalizzate all’acquisizione di 
nuovi progetti.
Nella tabella 3.13 è possibile osservare 
il confronto nel numero e nell’entità dei 
progetti comunitari in corso, nel triennio 
2009-11: i progetti in corso sono passati 
da 27 del 2009 a 35 del 2011, registrando 
tuttavia un corrispondente decremento 
del valore della quota complessiva 
spettante all’Ateneo ferrarese, che è 
passato da un totale di 7.266.686 a 

6.892.798,79 euro.
Quanto ai responsabili di scientifici di 
progetto, 27 sono uomini e 4 sono donne.
La tabella 3.14 illustra il dettaglio dei 
progetti di ricerca comunitari in corso 
nel 2011. Gli obiettivi, le attività svolte 
e i risultati conseguiti da alcuni fra i più 
importanti di questi progetti sono illustrati 
nella sezione del Bilancio dedicata ai temi 
della ricerca e dell’innovazione.
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*Il valore medio annuo è calcolato su base 
mensile, tenuto conto che il momento 
di riferimento per la raccolta dei dati è il 
31.12.09.
Nel caso in cui vari la durata o l’importo 
del progetto, il valore medio annuo è 
ricalcolato sul tempo residuo.
Nel caso in cui il periodo progettuale ricada 
per un breve periodo (max 3 mesi) in un 
esercizio, il valore medio annuo viene 
calcolato sugli esercizi interi.
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*Il valore medio annuo è calcolato su base 
mensile, tenuto conto che il momento 
di riferimento per la raccolta dei dati è il 
31.12.09.
Nel caso in cui vari la durata o l’importo 
del progetto, il valore medio annuo è 
ricalcolato sul tempo residuo.
Nel caso in cui il periodo progettuale ricada 
per un breve periodo (max 3 mesi) in un 
esercizio, il valore medio annuo viene 
calcolato sugli esercizi interi.
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*Il valore medio annuo è calcolato su base 
mensile, tenuto conto che il momento 
di riferimento per la raccolta dei dati è il 
31.12.09.
Nel caso in cui vari la durata o l’importo 
del progetto, il valore medio annuo è 
ricalcolato sul tempo residuo.
Nel caso in cui il periodo progettuale ricada 
per un breve periodo (max 3 mesi) in un 
esercizio, il valore medio annuo viene 
calcolato sugli esercizi interi.
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*Il valore medio annuo è calcolato su base 
mensile, tenuto conto che il momento 
di riferimento per la raccolta dei dati è il 
31.12.09.
Nel caso in cui vari la durata o l’importo 
del progetto, il valore medio annuo è 
ricalcolato sul tempo residuo.
Nel caso in cui il periodo progettuale ricada 
per un breve periodo (max 3 mesi) in un 
esercizio, il valore medio annuo viene 
calcolato sugli esercizi interi.
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*Il valore medio annuo è calcolato su base 
mensile, tenuto conto che il momento 
di riferimento per la raccolta dei dati è il 
31.12.09.
Nel caso in cui vari la durata o l’importo 
del progetto, il valore medio annuo è 
ricalcolato sul tempo residuo.
Nel caso in cui il periodo progettuale ricada 
per un breve periodo (max 3 mesi) in un 
esercizio, il valore medio annuo viene 
calcolato sugli esercizi interi.
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3.4.1 Capitale relazionale – Indicatori di 
crescita

Il capitale relazionale rappresenta 
la componente esterna del capitale 
intangibile e comprende tutte le relazioni 
tra l’Ateneo e i soggetti coinvolti nelle 
attività di ricerca, sia in qualità di partner 
nei progetti nazionali e internazionali, 
che di aziende e di società spin-off con 

cui l’Ateneo collabora, trasferendo al 
territorio i risultati delle attività di ricerca 
e valorizzando sul mercato il know how 
e le tecnologie sviluppati internamente. 
La tabella 3.15 riepiloga l’insieme delle 
relazioni tra l’Ateneo e i partner nelle 
attività di ricerca, in termini di numero e 
di tipologia di soggetti con cui sono attive 
collaborazioni e di accordi stipulati.

3.4 

Il Capitale relazionale dell’Ateneo
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3.4.2 Capitale relazionale – Indicatori di 
efficienza 

L’efficienza del capitale relazionale rileva 
il grado di soddisfazione dei soggetti 
partner e dei committenti delle attività 
di ricerca e le motivazioni alla base degli 
eventuali reclami rispetto alle attività 
svolte dall’Ateneo. 
In continuità con l’anno precedente, anche 
per il 2011 l’Università di Ferrara ha 
condotto un’indagine mirata a cogliere gli 
aspetti relativi alle relazioni degli spin-
off con l’Ateneo. L’indagine, condotta per 
mezzo di un questionario, ha coinvolto i 
referenti di tutti gli spin-off dell’Ateneo. 
I giudizi rilevati (non soddisfacente, poco 
soddisfacente, soddisfacente, molto 

soddisfacente) hanno riguardato la qualità 
e l’efficienza dei servizi di supporto agli 
spin-off, e più in dettaglio:

-	 la cortesia e la disponibilità;
-	 la competenza,
-	 la prontezza nella risoluzione di 	
	 eventuali problemi;
-	 la flessibilità rispetto alle 		
	 esigenze manifestate,
-	 il servizio nel suo complesso.

Al questionario hanno riposto 7 spin-off 
su 14. La tabella 3.16 riepiloga i risultati 
emersi dall’indagine riportando, per 
ognuno dei livelli di gradimento, il numero 
degli spin-off che hanno espresso il 
giudizio. Complessivamente, gli spin-off 

giudicano il servizio erogato soddisfacente  
(4 su 7) e molto soddisfacente (3 su 7). 
In particolare, gli spin-off esprimono 
particolare apprezzamento per la 
disponibilità (giudicata molto soddisfacente 
da 6 spin-off e soddisfacente da 1 
spin-off), per la competenza (giudicata 
molto soddisfacente da 5 spin-off e 
soddisfacente da altrettanti 2 spin-off) e 
per la flessibilità (giudicata soddisfacente 
da 4 spin-off e molto soddisfacente da 3 
spin-off).
Infine, è altresì importante rilevare che 
nel 2011, come anche nei due anni 
precedenti, all’Ateneo non sono pervenuti 
reclami da parte degli spin-off.
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3.4.3 Capitale relazionale – Indicatori di 
stabilità 

Gli indicatori di stabilità del capitale 
relazionale rendono conto, da un 
lato, della capacità di mantenere 
e di sviluppare nuovi accordi per lo 
svolgimento di attività di ricerca, dall’altro 
della fidelizzazione dei partner e dei 
committenti con cui l’Ateneo si relaziona, 
quantificata attraverso il numero di 
enti terzi finanziatori di progetti di 
ricerca e l’entità dei contributi e delle 
liberalità ricevuti per attività di ricerca. La 
tabella 3.18 riepiloga tali indicatori con 
riferimento agli ultimi tre anni di attività 

dell’Ateneo: 

• gli accordi internazionali per lo 
svolgimento di attività di ricerca stipulati 
nel 2011 sono stati 25. Il totale degli 
accordi in essere nel 2011 è di 124 a 
fronte di un totale di 99 nel 2010 e 77 nel 
2009;   

• l’entità dei contributi ricevuti si è 
attestata nel 2011 a 1.250.860  a 
fronte dei 2.599.023 euro del 2010 e 
dei 2.285.534 euro del 2009. La tabella 
3.17 mostra in dettaglio la distribuzione 
percentuale dei contributi per categoria. 

• gli indicatori di stabilità del capitale 
relazionale si completano infine con il 
numero di laureati dell’Ateneo coinvolti in 
spin-off come collaboratori o dipendenti 
– in diminuzione da 36 nel 2010 a 12 nel 
2011.
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(* Per attività conto terzi si intende qualunque finanziamento proveniente dall’esterno e senza che vi sia la 
partecipazione ad un bando, inteso sia come corrispettivo di una prestazione che come finanziamento di un’attività 
di ricerca)

(AM)
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(RDV)


